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Rev: Descrizione delle revisioni 

  

  

  

  

  

  

  

  

00 Pr ima emiss ione  

 

 

Documento ad USO INTERNO 

• Le informazioni contenute nel presente documento appartengono a Sogin, sono 

destinate al personale aziendale, possono essere utilizzate solo per finalità lavorative e 

non per finalità diverse.  

• Il documento può circolare liberamente in ambito Sogin ma non è destinato alla 

diffusione esterna, a meno di autorizzazione preventiva rilasciata dal Responsabile della 

Categorizzazione. 

• Tutto il personale è tenuto ad adottare ogni precauzione necessaria ad impedirne la 

divulgazione esterna e a garantirne il trattamento conforme a quanto previsto dalle 

direttive aziendali in materia di sicurezza e privacy. 
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1 PREMESSA 

Nell’esercizio delle funzioni relative allo smantellamento degli impianti nucleari, alla 

chiusura del ciclo del combustibile ed alle attività connesse e conseguenti, Sogin 

nell’agosto del 2001 ha presentato alle autorità competenti (allora MICA, poi MAP, 

MiSE e oggi MiTE) l’Istanza per l’ottenimento dell’autorizzazione alla disattivazione 

della Centrale nucleare del Garigliano, redatta ai sensi dell’art. 55 del D. Lgs 230/95 

come sostituito dall’art.98 del D.Lgs 101/2020 (doc. GR G 0001). 

Nel giugno 2003 la suddetta documentazione integrata dallo Studio di Impatto 

Ambientale (Doc. GR V 0001) è stata trasmessa al Ministero dell’Ambiente e della 

Tutela del Territorio (oggi Ministero per la Transizione Ecologica - MiTE), al Ministero 

dei Beni e delle Attività Culturali (oggi MiC), ed alla Regione Campania avviando la 

procedura di Valutazione di Impatto Ambientale relativa al progetto “Attività di 

decommissioning – Disattivazione accelerata per il rilascio incondizionato del sito” da 

realizzarsi presso la Centrale Nucleare del Garigliano, nel Comune di Sessa Aurunca. 

In data 01 dicembre 2009 l’allora MATTM, di concerto con il MiBAC, ha emanato il 

Decreto di compatibilità Ambientale DEC DSA- 2009-0001832, con esito favorevole 

condizionato dal rispetto di un quadro prescrittivo, revisionato successivamente con 

l’emanazione Decreto di Compatibilità Ambientale DVA-2012-00028969 del 

29.11.2012, mediante il quale il punto b della prescrizione 1.2v dell’ex DEC DSA -

2009-0001832 del 01/12/2009 è stata modificata. 

L’Istanza di disattivazione è stata quindi autorizzata dal Ministero delle Attività 

Produttive, MAP (attuale MiTE) con D.M. 28 Settembre 2012, previa acquisizione del 

parere tecnico positivo con prescrizioni, rilasciato nel giugno 2012 (prot. 24405 del 

26/6/2012) dall’Autorità di Controllo (attuale ISIN1), comprensivo dell’elenco delle 

attività da sottoporre a preventiva approvazione alla realizzazione mediante la 

presentazione di Rapporti Particolareggiati di Progetto (RPP2), tra le quali anche quella 

del Deposito temporaneo 2 (di seguito per abbreviazione D2). 

Vale ricordare che durante le istruttorie tecniche che hanno portato al rilascio delle 

autorizzazioni di cui sopra, a seguito di formali richieste di integrazioni e 

aggiornamento degli elaborati consegnati sono stati redatti ulteriori documenti, tra i 

quali:  

 
1 L’Ispettorato nazionale per la sicurezza nucleare e la radioprotezione (ISIN), istituito con il DLgs n.45 del 

04/03/2014, è divenuto operativo dal 1 agosto 2018, sostituendo l’ISPRA – Centro Nazionale sicurezza nucleare e 
radioprotezione. 
2 I Rapporti Particolareggiati di Progetto (RPP) sono documenti redatti nell’ambito dell’istruttoria di sicurezza 
nucleare e radioprotezione per l’approvazione di attività di ripristino di vecchi sistemi o per la realizzazione di nuovi 
sistemi/impianti (art.41 D.Lgs 230/95 e ss.mm.ii., come sostituito dall’art.84 del D.Lgs 101/2020). In essi sono 
descritte le attività utili alla comprensione del progetto unitamente al programma di radioprotezione ed all’analisi di 
sicurezza, eseguita per verificare il soddisfacimento degli obiettivi di progetto in condizioni normali, di 
malfunzionamento ed incidentali.  
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- nell’ambito della procedura di VIA per il rilascio del Decreto di compatibilità 

Ambientale nel giugno del 2005, la redazione degli elaborati: 

-  GR V 00014 “Chiarimenti in Fase Istruttoria — Sistemazione temporanea dei 

materiali non rilasciabili in edifici ubicati sul Sito - ex punto 2b - lettere di 

richiesta chiarimenti”; nel quale venivano valutate le conseguenti potenziali 

perturbazioni ambientali relative allo stoccaggio in sito dei rifiuti radiologici 

qualora, a conclusione delle attività di decommissioning, non fosse ancora 

disponibile il Deposito Nazionale (di seguito DN); 

- NP VA 0065 rev00 “Demolizione di volumetrie esistenti all’interno della 

Centrale di Garigliano - Considerazioni di non rilevanza ambientale 

dell’intervento”, nel quale veniva valutata la non rilevanza ambientale delle 

attività di abbattimento di alcuni edifici di Centrale, al fine di recuperare la 

volumetria di scambio per la realizzazione del D2; 

- nell’ambito della procedura per il rilascio del Decreto di disattivazione nell’ottobre 

2011, l’emissione del documento GR DR 00131 rev1 “Addendum all’Istanza di 

disattivazione “Rapporto di Aggiornamento Complessivo del Piano di 

Disattivazione del Garigliano”, nel quale veniva ridefinita la gestione dei rifiuti 

prodotti durante le attività di decommissioning, con la realizzazione/adeguamento 

di depositi temporanei di sito, sempre in attesa dello smaltimento degli stessi al 

Deposito Nazionale una volta disponibile. 

 

Dunque, nell’ipotesi della non disponibilità del Deposito Nazionale era già previsto per 

lo stoccaggio dei rifiuti radioattivi pregressi e di quelli prodotti a seguito dello 

smantellamento della Centrale l’utilizzo di edifici esistenti, previo adeguamento e/o 

demolizione e ricostruzione in sagoma, nonché la realizzazione di due nuovi depositi 

temporanei: D1 già costruito ed esercito e D2 in corso di progettazione. 

A completamento della descrizione del quadro autorizzativo subordinato alla 

realizzazione del D2, vale ricordare che nel secondo semestre del 2019 è stata avviata 

e conclusa positivamente l’istruttoria tecnica di verifica e validazione di un nuovo 

progetto particolareggiato relativo al D2, trasmettendo ad ISIN (nota prot. 40216 del 

11/08/2021), per il parere di competenza e l’atto di approvazione del RPP, ed al MiTE, 

per l’acquisizione dell’atto di autorizzazione, una serie di documenti, tra i quali si 

segnalano, perché rilevanti ai fini della redazione del presente documento, i seguenti: 

- GR DT 01105 rev02 – “Progetto Deposito DT2 – caratteristiche del Deposito 

DT2 da adibire a deposito per rifiuti radioattivi”, agosto 2021, 

- GR DT 01308 rev02 firmato– “Risposte ai quesiti ISIN sulla relazione tecnica 

per la realizzazione del deposito D2 del Garigliano GR DT 01105 (Prot. Sogin 

20248 del 05/05/2020)”, agosto 2021; 
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- GR DT 01131 rev01 – “SNU. Analisi di sicurezza nucleare e valutazioni di 

radioprotezione per condizioni diverse dal normale funzionamento”, agosto 

2021; 

- GR DT 01102 rev01 – “Piano della Qualità”, agosto 2021. 

 

I documenti di cui sopra sono stati trasmessi ad ISIN a seguito delle richieste di 

integrazione presentate dall’Ispettorato con propria nota prot. n.4885 del 28/07/2021 

(Prot. Sogin n. 40216 del 11/08/2021). Con tale documentazione, Sogin ha fornito le 

risposte alle ultime richieste di chiarimenti. 

Con propria nota, acquisita con prot. Sogin 65909 del 30/12/2021 ISIN ha trasmesso 

l’atto di approvazione ISIN/AA/2021/19/GARIGLIANO per il progetto di realizzazione 

del deposito D2. 

Con nota acquisita al prot. Sogin n. 21075 del 28/04/2021 il MiTE – Dip. per l’Energia 

e il Clima, tenuto conto dei riscontri del Ministero della Salute, dell’ISIN e della 

Direzione Generale per l’Economia Circolare, ha comunicato di non avere osservazioni 

in merito alla variante di localizzazione. 

Con nota prot. Sogin 20329 del 23/04/2021 è stata presentata al MiTE Istanza di 

verifica di assoggettabilità a VIA per la variante in progetto.  

Con nota prot. Sogin n.24735 del 18/05/2021, il MiTE ha espresso parere favorevole 

alla procedibilità dell’istanza.  

Con riferimento alla procedura di VA, si rileva che in data 29 luglio 2021 è stato 

effettuato un sopralluogo dal Gruppo Istruttore della Commissione Tecnica di Verifica 

dell’Impatto Ambientale VIA e VAS, da cui è emersa la necessità per Sogin di fornire 

ulteriori indicazioni in merito alla valutazione ambientale degli aspetti legati al 

decommissioning finale del Deposito D2, che avverrà successivamente al 

conferimento al Deposito Nazionale dei rifiuti radioattivi ospitati dal medesimo 

Deposito e a valle della bonifica radiologica del relativo edificio. A tale scopo è stata 

predisposta e trasmessa al MiTE una “Nota integrativa allo Studio Preliminare 

Ambientale per il progetto deposito D2 – Variante costruttiva, localizzativa e di 

esercizio”, Doc. NP VA 01835.  

Si evidenzia che la CTVIA ha concluso l’istruttoria tecnica e con Decreto 

MiTE_DEC_2022-0000026 del 16/02/2022 è stata determinata l’esclusione dal 

procedimento di VIA secondo le disposizioni di cui al Titolo III della parte seconda del 

D.Lgs.n.152/2006 e ss.mm.ii. del progetto “Centrale del Garigliano - Deposito 

temporaneo DT2: variante costruttiva, di esercizio e di localizzazione nel medesimo 

sito industriale” nel rispetto di due condizioni ambientali da ottemperare prima 

dell’inizio dei lavori. 

Con riferimento al punto n.1 dell’art.1 del suddetto decreto, che si riporta di seguito, 
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Art. 1 (Condizioni ambientali della Commissione tecnica di verifica dell’impatto ambientale VIA 

e VAS) 

1. Devono essere ottemperate le condizioni ambientali di cui al parere della Commissione 

tecnica di verifica dell’impatto ambientale VIA/VAS n.361 del 18 ottobre 2021, come 

riformulate nel parere integrativo n. 412 del 14 gennaio 2022 della Commissione 

tecnica di verifica dell’impatto ambientale VIA/VAS. 

 

La tabella seguente riassume la condizione ambientale n. 2. 

 

Con riferimento alla Condizione Ambientale n.2, il presente documento 

costituisce la proposta di Studio di Caratterizzazione dei terreni oggetto di 

scavo. 

 

 

CONDIZIONE AMBIENTALE N.2 

Macrofase ANTE OPERAM 

Fase Precedente l’inizio dei lavori 

Ambito di applicazione Gestione dei rifiuti 

Oggetto della condizione 

ambientale 

Il Proponente dovrà redigere gli studi di caratterizzazione dei 

terreni oggetto di scavo, ai sensi della Parte IV del decreto 

legislativo 3 aprile 2006, n. 152 al fine di determinarne la 

destinazione finale privilegiando le attività di recupero. 

1) Nella fase di scavo e perforazione non dovranno 

essere utilizzati additivi che contengano sostanze 

inquinanti. Gli eventuali additivi utilizzati dovranno 

essere inferiori alle Concentrazioni Soglia di 

Contaminazione (CSC), di cui alle colonne A e B, 

Tabella 1, Allegato 5, al Titolo V, della Parte IV, del 

decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, con riferimento 

alla specifica destinazione d'uso urbanistica, o ai valori 

di fondo naturali. 

Termine avvio Verifica 

Ottemperanza 

Progetto esecutivo o prima dell’inizio dei lavori 

Ente vigilante MITE 

Enti coinvolti Arpa Campania 
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1.1 PROCEDURA AI SENSI DELL’ART. 242 DEL D.LGS 152/2006 

In data 31/07/2014 nel Sito è stata avviata una procedura di bonifica ai sensi dell’art. 

242 del D.lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., a causa del superamento delle concentrazioni 

soglia di contaminazione (CSC) (tabella 2 all. 5, tit. V, parte quarta, D.lgs. 152/2006) 

per il parametro cloroformio (triclorometano), rilevato nelle acque della falda 

superficiale soggiacente il sito e più specificatamente nel piezometro P17, di cui nella 

figura successiva si riporta l’ubicazione unitamente all’intera rete piezometrica del sito. 

 

 
Figura 1.1 Ubicazione dei piezometri di centrale 

 

All’atto del rinvenimento del superamento e poiché in questa zona del sito si eseguiva 

il processo di clorazione delle acque potabili, l’impianto è stato dismesso come azione 

di messa in sicurezza d’emergenza. 
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Nei successivi 30 giorni, Sogin ha redatto ed inoltrato agli enti competenti il Piano della 

Caratterizzazione3, approvato (con prescrizioni) con Decreto dirigenziale della 

Regione Campania n. 8 del 22/01/2016, a seguito della conferenza dei servizi del 

30/11/2015. 

Durante le analisi di approfondimento, svolte nell’ambito del piano della 

caratterizzazione, è stato monitorato anche il tetraclorometano, poiché appartenente 

alla catena di degradazione del cloroformio. A partire da novembre 2016 tale analita è 

stato quindi inserito tra quelli ricompresi nel protocollo approvato nel Piano di 

Monitoraggio ex Decreto VIA. Le attività di campionamento sono state eseguite in 

contraddittorio con il personale tecnico di ARPA Campania, così come concordato 

durante la Conferenza dei servizi. In data 20/07/2017 (prot. Sogin n. 47555) l’ARPA 

Campania ha inoltrato la relazione di validazione n. 33/TF/17 relativa alle attività di 

campionamento sopra citate.  

Le risultanze del piano della caratterizzazione (elaborato Sogin NPVA01024) e della 

relazione di validazione di Arpa Campania non hanno evidenziato alcun tipo di 

inquinamento dei terreni dal momento che tutte le analisi effettuate4 hanno restituito 

valori di concentrazione dei parametri inferiori alle CSC (tabella 1B all. 5, tit. V, p. 

quarta, D.lgs. 152/2006). Nel corso dell’indagine di caratterizzazione del sito è stata 

invece confermata la presenza di triclorometano nelle acque sotterranee. 

Sulla base di tali risultati è stata dunque intrapresa l’Analisi di Rischio, poi trasmessa 

alla Conferenza dei servizi (prot. Sogin n. 64842 del 16/10/2017) ed approvata con 

Decreto Dirigenziale n. 35 del 15/03/2018.  

Per quanto riguarda la matrice suolo e sottosuolo, tutti gli analiti determinati sono 

risultati essere in concentrazioni inferiori alle relative CSC per siti a destinazione d’uso 

commerciale/industriale. L’unico contaminante considerato nelle acque di falda in input 

per il calcolo dell’AdR è stato il Triclorometano. L’AdR conclude escludendo la 

sussistenza di rischi per la salute umana e per la tutela della risorsa idrica e propone 

di eseguire un periodo di monitoraggio della falda al fine di verificare l’eventuale 

persistere del superamento delle CSC per il parametro Triclorometano, con frequenza 

mensile per un periodo di 6 mesi e trimestrale per un periodo di 24 mesi. 

In data 10 dicembre 2020 con prot. Sogin. n. 57169 è stato inoltrato alla Conferenza 

dei Servizi il documento NP VA 01746 “Risultanze del Piano di Monitoraggio marzo 

2018 - agosto 2020” ed alla luce dei risultati ottenuti è stato possibile confermare le 

conclusioni dell’AdR, non essendosi mai registrati superamenti delle CSC ai POC.  

 
3  inoltrato agli Enti preposti con prot. Sogin. n. 39896 del 29/08/2014 
4 Parametri presenti nella Tabella 1 All. 5 Tit. V della Parte Quarta del D.lgs. 152/06 
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Si evidenzia inoltre che i valori di concentrazione dei composti alifatici clorurati 

cancerogeni, di quelli alifatici clorurati non cancerogeni e dei composti alifatici 

alogenati cancerogeni non hanno mai superato le CSC ad esclusione della sola 

campagna di aprile 2018, in cui è stato registrato un superamento per il piezometro 

denominato P17. A partire da maggio 2018 tutti i piezometri indagati hanno presentato 

valori di concentrazione al di sotto dei limiti di rilevabilità. Pertanto, è stata 

contestualmente richiesta la chiusura del procedimento di bonifica.  

Per ogni ulteriore approfondimento della tematica, si rimanda a: 

• Piano della caratterizzazione (documento Sogin NPVA 01204 rev00); 

• Determina di approvazione del Piano della Caratterizzazione n. 8 del 

22/01/2016; 

• Relazione di validazione di ARPA Campania n. 33/TF/17; 

• Analisi di rischio (documento Sogin NP VA 1255); 

• Decreto Dirigenziale n. 35 del 15/03/2018 della Regione Campania di 

approvazione dell’Analisi di rischio; 

• Risultanze del Piano di Monitoraggio marzo 2018 - agosto 2020 (documento 

Sogin NPVA 01746_rev00). 

 

Con nota prot. n.7897 del 11/02/2022, Sogin ha trasmesso nuovamente alla Regione 

Campania la richiesta di rilascio della Certificazione di avvenuto completamento degli 

interventi. 

Stante quanto sopra esposto, non essendo ancora sancita la chiusura del 

procedimento di bonifica, è stato predisposto il Piano di dettaglio degli scavi e Piano 

operativo degli interventi previsti, come previsto dall’art. 25 del DPR 120/2017. 

 

Nell’ambito della suddetta procedura, nella realizzazione degli scavi (art. 25 DPR 

120/17) viene analizzato un numero significativo di campioni di suolo insaturo prelevati 

da stazioni di misura rappresentative dell’estensione dell’opera e del quadro 

ambientale conoscitivo. 
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2 QUADRO AMBIENTALE CONOSCITIVO DEL SITO 

2.1 LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICA 

L’impianto del Garigliano è situato nella valle del fiume omonimo a circa 7 km dal Mar 

Tirreno, come mostrato in Figura 2.1. 

L’impianto sorge nel comune di Sessa Aurunca, in provincia di Caserta, in un'ansa del 

fiume Garigliano. Il fiume, in questo tratto, segna il confine fra le province di Caserta e 

di Latina e, dopo un percorso di circa 10 km, sfocia in mare con un estuario. Il terreno 

circostante l’impianto è di proprietà della Sogin e si estende su un'area di circa 120 

ettari. Nel raggio di 2 km dall'impianto non vi è alcun centro abitato. 

 

 
Figura 2.1- Inquadramento geografico del Sito della Centrale del Garigliano 

 

La centrale elettronucleare del Garigliano è posta su un rilevato alto circa 3 metri, ad 

una quota di 9,75 m s.l.m.m. Come si evince dalla Figura 2.2, essa è ubicata in una 

zona compresa fra due meandri del fiume Garigliano che scorre proprio lungo il 

perimetro esterno della centrale stessa. 
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Figura 2.2 – Centrale elettronucleare di Garigliano 

L’area oggetto dell’intervento, avente un’estensione di circa 2500 m2, è ubicata 

all’interno del perimetro Sogin, ed interesserà la zona sud-ovest del sedime di 

impianto. 
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Figura 2.3 Localizzazione dell’opera all’interno del perimetro della Centrale (estratta da elaborato 

GRDT01380 “Planimetria di sito post operam” 
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3 DESCRIZIONE DEGLI INTERVENTI 

3.1 DESCRIZIONE DEL PROGETTO 

L’intervento oggetto del presente studio di caratterizzazione delle TRS è connesso con 

le opere di realizzazione del deposito temporaneo 2, denominato D2, che verrà 

realizzato nella zona sud dell’impianto, ad ovest rispetto ai depositi esistenti ex-

compattatore ed ECCS (Figura 2.3). In particolare, gli interventi oggetto dello 

studio sono connessi alle attività di scavo connesse alle opere di fondazione 

dell’edificio. 

 

La finalità del Deposito Temporaneo 2 (D2) è quella di rispondere all’esigenza di 

immagazzinamento dei contenitori per rifiuti radioattivi derivanti dalle future attività di 

smantellamento dell’isola nucleare di Garigliano. Il deposito sarà adibito 

all’immagazzinamento temporaneo di rifiuti di bassa attività (ex II categoria). 

La struttura è in cemento armato e a pianta rettangolare, con la dimensione 

longitudinale prevalente su quella trasversale. 

Le dimensioni del fabbricato sono le seguenti: 

• larghezza circa 18 metri; 

• lunghezza circa 70.50 metri; 

• altezza fuori terra circa 13 metri. 

 

Le strutture portanti orizzontali sono rappresentate dalla copertura, sorretta dai setti 

trasversali e longitudinali, e dalla platea di fondazione fondata su pali. 

La platea, con dimensioni di circa 73.5 m X 21 m e spessore variabile tra 1,3 e 1,9 m, 

è fondata su 114 pali di circa 72 cm di diametro, posti ad un interasse mediamente 

compreso tra 3.5 e 4 m e lunghi circa 30 metri. 

Per quanto riguarda le opere fondazionali, la struttura profonda sarà costituita da 114 

pali in c.a. Ø720 mm e lunghezza 30 m, gettati in opera con la tecnica tipo Discrepiles 

(displacement screw pile – D.S.P.) mediante spiazzamento del terreno. Al fine di 

limitare i materiali di risulta e le vibrazioni, i fori saranno eseguiti a rotazione e a spinta, 

attraverso una batteria di aste cave e uno speciale utensile costipatore. La 

penetrazione avverrà a secco e sarà impedito il riempimento di terreno nella cavità 

centrale delle aste di perforazione attraverso l’utilizzo di una puntazza collocata 

all’estremo inferiore dell’utensile. Contestualmente all’estrazione delle batterie di aste 

avverrà il getto, ultimato il quale, a materiale ancora fresco, sarà posta in opera 

l’armatura metallica. 

La struttura superficiale di collegamento dei pali così eseguiti sarà caratterizzata da 

una platea superficiale, avente uno spessore pari a 1,90 m. Il getto della platea sarà 
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eseguito in due fasi, ciascuna senza soluzione di continuità, la prima gettata di 130 cm 

di spessore e successivamente i restanti 60 cm. 

 

L’area destinata alla realizzazione del Deposito D2, come detto, è ubicata nel settore 

meridionale della Centrale, in particolare saranno due gli areali interessati dalle 

lavorazioni  

▪ area A: nella quale è prevista la realizzazione del deposito D2;  

▪ area B: interessata dallo spostamento dei sottoservizi per agevolare il transito 

dei mezzi pesanti al cantiere. 

 

 
Figura 3.1 Aree di intervento (tratta da doc. GR DT 01106 rev.03) 

 

Le principali lavorazioni da porre in essere, relativamente alla fase di cantiere, saranno 

articolate come segue: 

Predisposizione delle aree di cantiere (Area A e Area B) 

• scavi, movimentazione terra, demolizioni e rimozione di strutture interrate e 

superficiali quali: micropali, vasche, sottoservizi, pavimentazioni impermeabili, 
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pacchetti stradali (Area A e B) e area di deferrizzazione del calcestruzzo (Area 

A). 

• scavo propedeutico alla realizzazione della fondazione e alla rilocazione dei 

sottoservizi esistenti comprese le necessarie predisposizioni impiantistiche per 

l’alimentazione delle utenze del deposito (Area A).  

• frantumazione del calcestruzzo demolito. 

 

Realizzazione delle opere civili strutturali (Area A) 

• realizzazione delle fondazioni (pali di fondazione e platea di collegamento). 

• realizzazione delle strutture in elevazione aventi anche lo scopo di schermi 

biologici. 

• costruzione della copertura. 

• realizzazione, all’interno degli edifici, della rete di drenaggio e di raccolta degli 

eventuali liquidi potenzialmente contaminati. 

 

Messa in opera degli impianti e realizzazione delle finiture del deposito DT2 (Area 

A)  

• posa in opera del sistema di movimentazione. 

• posa in opera di tutti gli altri impianti/sistemi elencati precedentemente. 

• realizzazione delle finiture interne ed esterne (parallelamente all’installazione 

degli impianti).  

 

Opere di sistemazione esterna (Area A e Area B) 

• completamento dei sottoservizi a servizio del deposito, tra cui il cavidotto 

elettrostrumentale, le modifiche finali all’anello antincendio, le fognature delle 

acque meteoriche, l’allaccio dell’acqua servizi (Area A);  

• livellamento della quota del piazzale posto immediatamente a Est dell’edificio 

Ex Compattatore a quella della strada perimetrale di Centrale circostante al fine 

di creare un’area di manovra per il passaggio di mezzi pesanti con carico 

eccezionali (Area A);  

• realizzazione di rampe, marciapiedi (Area A). 

• realizzazione della pavimentazione stradale a servizio del deposito (Area A);  

• manutenzione della pavimentazione stradale interessata dal cantiere 

• ripristino delle aree a verde utilizzate come pista di cantiere. 

• realizzazione di torre faro (alta 15 m) nella zona immediatamente ad Ovest del 

DT2 (Area A) e di un nuovo palo della luce (Area B).  
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Collaudi strutturali, impiantistici e prove combinate (Area A) 

Nelle figure seguenti sono rappresentate le aree che saranno interessate dagli scavi, 

scotichi, demolizioni delle strutture esistenti, alloggiamento dei sottoservizi e 

rifacimento stradale (predisposizione delle aree di cantiere e opere di sistemazione 

esterna). 

 

 
Figura 3.2 Area A - Area di intervento (tratta da doc. GR DT 01113 rev.02) 

 

 
Figura 3.3 Area B - Area di intervento (tratta da doc. GR DT 01113 rev.02) 
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In merito alle lavorazioni per la “Predisposizione delle aree di cantiere” e le “Opere di 

sistemazione esterna” vale evidenziare che in generale le aree scavate saranno 

caratterizzate da una profondità di circa 1,00 m, mentre per i collettori fognari la 

profondità massima prevista è di circa 1,2 m dal piano campagna.  

Il totale di terreno movimentato sarà dunque circa 7.000 m3. Per tale materiale è 

previsto l’avvio a recupero/smaltimento verso siti terzi nel rispetto della normativa 

vigente. 

Con riferimento alla planimetria GR DT 01437 “Scavi con fasi - planimetria e sezioni” 

di seguito si riportano alcuni stralci con l’identificazione delle zone di intervento e il 

dettaglio della sezione di scavo. 

 

Una volta rimossa la pavimentazione stradale le attività iniziali prevedono lo scavo di 

sbancamento con dimensioni in pianta pari a circa 80,00 x 32,00 m per un’altezza di 

1,20 m. dal piano campagna. 

Tale scavo è necessario, in quanto per l’edificio D2 si è ipotizzata la realizzazione di 

n. 1 platea di fondazione, avente un’altezza di circa 2,00 m. (1,90 m. di soletta + 0,10 

m. di magrone di sottofondazione) e l’esecuzione con getto in opera di n. 114 pali di 

fondazione avente un’altezza di circa 30 m.  

Durante la fase iniziale di scavo di sbancamento (Figura 3.4 e Figura 3.5) si produrrà 

un quantitativo di terre pari a circa 3000 m3. 

Durante la trivellazione dei pali, in base a quanto emerso dalle prove effettuate per i 

pali pilota, si stima conservativamente la produzione di circa 10 m3 di terra per ogni 

palo per un totale di circa 1140 m3. 

Infine, relativamente ai terreni di scavo prodotti durante le operazioni di sistemazione 

dei sottoservizi (nuova rete acque meteoriche e interramento parziale della rete 

antincendio, Figura 3.6, Figura 3.7, Figura 3.8, Figura 3.9) si stima un quantitativo pari 

a circa 2357 m3. 
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Figura 3.4 Planimetria degli scavi in area A- edificio Deposito (tratto da GRDT01437_rev00) 

 

 
Figura 3.5 Dettaglio delle quote di scavo in area A - edificio Deposito (Tratto da GRDT01437_rev00) 
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Figura 3.6 Planimetria degli scavi in area A- Sottoservizi - rete acque meteoriche (tratto da 

GRDT01475_rev01) 

 
Figura 3.7 Risistemazione della Rete acque meteoriche - stralcio da GRDT01358_rev01 “Planimetrie dei 

tracciati delle acque meteoriche e sezioni di dettaglio (post-operam)” 
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Figura 3.8 Planimetria degli scavi in area A e B- Nuovi tratti della rete antincendio (tratto da 

GRDT01356_rev00) – sono evidenziati in giallo i tratti che saranno interrati 

 
Figura 3.9 Planimetria degli scavi in area A e B- Nuovi tratti della rete antincendio (tratto da 

GRDT01356_rev00) – Dettaglio dei cavidotti in sezione 
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Di seguito si riportano uno stralcio della planimetria di layout di cantiere e aree di 

stoccaggio redatte in fase di progettazione esecutiva (elaborato GRDT01476_rev01) 

ed il cronoprogramma delle attività di scavo. 
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Figura 3.10 Layout di cantiere e ubicazione dei percorsi e delle aree di stoccaggio materiali (tratta da GRDT01476_01) 
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Figura 3.11 Cronoprogramma delle attività di scavo 

Durata * 
(gg)

Spostamento sottoservizi (antincendio, fognature, illuminazione) 70

Demolizioni e rimozione sottoservizi - Area A 45
Posa nuovi sottoserv izi - Area A 45
Demolizioni e rimozione sottoservizi - Area B 25
Posa nuovi sottoserv izi - Area B 20

Demolizioni e scavo 109

Demolizione pavimentazione stradale in asfalto 45
Demolizione calcestruzzo armato - sottofondazione stradale 45
Demolizione calcestruzzo armato - Area deferrizzazione 40
Esecuzione scavo per deposito 35

Fondazioni  (pali, platea, rinterro) 241

Realizzazione pali di prova 10
Realizzazione pali di fondazione 95

Posa strato inerti, calcestruzzo magro, doppia guaina imperm. 35

posa casseri, armature e tubazioni di drenaggio 65
Getto calcestruzzo 20

Determinazioni analitiche e Allontanamento dei TRS 255
Caratterizzazione radiologica, analisi CSC post-scavo ai sensi della 

C2 del Decreto MiTE 26 del 16-02-2022 , attribuzione CER
165

Allontanamento dei TRS** 180

Determinazioni analitiche e Allontanamento dei rifiuti 330
Caratterizzazione radiologica, Determinazioni analitiche 
attribuizione CER (rif. GRDT01318_rev01) esclusi TRS

240

 Allontanamento dei Rifiuti (rif. GRDT01318_rev01) esclusi TRS*** 240

2024

 *  durate temporali espresse in giorni lav orativ i

set-23 ott-23 nov -23

5 giorni

set-22 ott-22 nov -22 dic-22

 * **  art. 185bis del D.Lgs 152/2006 comma 2) “i rifiuti sono raccolti ed av v iati alle operazioni di recupero o di smaltimento secondo una delle seguenti modalità alternativ e, a scelta del produttore dei rifiuti: con cadenza almeno trimestrale, 

indipendentemente dalle quantità in deposito; quando il quantitativ o di rifiuti in deposito raggiunga complessiv amente i 30 metri cubi di cui al massimo 10 metri cubi di rifiuti pericolosi. In ogni caso, allorché il quantitativ o di rifiuti non superi il predetto limite 

all'anno, il deposito temporaneo non può av ere durata superiore ad un anno"

dic-23 gen-24

2023

mar-23 apr-23 mag-23 giu-23 lug-23 ago-23

 * *  art. 23, comma b) del DPR120/2017 "….le terre e rocce da scavo sono raccolte e avviate a operazioni di recupero o di smalt imento secondo una delle seguent i modalità alternative: 1) con cadenza almeno t rimest rale, indipendentemente dalle 

quant ità in deposito; 2) quando il quant itat ivo in deposito raggiunga complessivamente i 4.000 metri cubi, di cui non olt re 800 met ri cubi di rifiut i classificat i come pericolosi. In ogni caso il deposito temporaneo non può avere durata superiore 

ad un anno " 

feb-23

2022

gen-23 feb-24 mar-24
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3.2 QUANTITÀ, CARATTERISTICHE E DESTINAZIONE FINALE DEI RIFIUTI 

Con riferimento al Piano di Gestione dei Rifiuti per le attività di realizzazione del 

deposito D2 (Elaborato GRDT01318_rev01), si riporta di seguito una stima di quantità 

e tipologia dei principali rifiuti che saranno prodotti con una preliminare assegnazione 

del CER 5: 

 

▪ CER 170302 “Miscele bituminose diverse da quelle di cui alla voce 17 03 01* 

per un totale di 900 ton pari a circa 500 m3. 

▪ CER 170504 “Terra e rocce, diverse da quelle di cui alla voce 17 05 03* per un 

totale di 12000 ton pari a circa 6750 m3; 

▪ CER 170904 “Rifiuti misti dell'attività di costruzione e demolizione, diversi da 

quelli di cui alle voci 17 09 01*, 17 09 02* e 17 09 03* per un totale di 3000 ton 

pari a circa 1250 m3 (nel caso in cui non venga riutilizzato il calcestruzzo 

frantumato). 

▪ CER 170405 “Ferro e acciaio” per un totale di 130 ton. 

▪ CER 150102 “Imballaggi in plastica” per un totale di 2 ton. 

 

La Responsabilità della gestione dei rifiuti è per legge attribuita alla figura giuridica del 

“Produttore dei rifiuti” che, nell’ambito delle attività connesse al cantiere D2 ai sensi 

del D.lgs. 152/06 e ss.mm.ii. è l’appaltatore incaricato della realizzazione del deposito. 

Sogin, in qualità di titolare del contratto con l’impresa e proprietaria del sito, effettuerà 

le verifiche/osservazioni ritenute necessarie e potrà affiancare con proprio personale 

l’impresa in tutte le operazioni previste per la gestione dei rifiuti stessi. 

 

La seguente tabella fornisce alcune prime indicazioni che dovranno essere confermate 

dalle successive analisi di caratterizzazione dei rifiuti che saranno prodotti in cantiere. 

Ciò vale in generale per tutti i rifiuti, ma in special modo per quelli che, a seguito di 

analisi specifiche, possano risultare pericolosi, come ad esempio le “terre e rocce da 

scavo”. 

 

 

 

 

 

 

 
5 Elaborato GR DT 01318 “Relazione di gestione dei materiali e piano di gestione dei rifiuti convenzionali 
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Tipologia di 

rifiuto 
Stato fisico 

Codici CER 

utilizzabili 

Caratteristiche 

di pericolosità 

Quantità 

prevista (m3) 

Quantità 

prevista (ton) 

Cemento Solido 
17 01 01 

17 09 04 
NP 1250 3000 

Ferro Solido 17 04 05 NP -- 130 

Terre e rocce 

da scavo 
Solido 17 05 04 NP 6750 12000 

Asfalto Solido 17 03 02 NP 500 900 

Imballaggi Solido 15 01 02 NP -- 2 

Assimilabili ai 

rifiuti urbani 
Solido 20 016 NP -- -- 

Tabella 3.1 Stima e tipologia dei quantitativi dei rifiuti prodotti 

Tutti i rifiuti allontanati dal sito avranno come destinazione esclusiva centri autorizzati 

ad attività di recupero (R5-R13) e/o smaltimento (D15). In via preliminare sono stati 

individuati i seguenti impianti di conferimento dei rifiuti (le autorizzazioni ambientali 

degli impianti sono riportate nell’Allegato 1). 

 

Denominazione Ambroselli Maria Assunta S.r.l.  

Sede legale e 
Operativa 

Via Petrete, 4 
04021 - CASTELFORTE (LT) 

Sede 
Impianto 

Via M. Duratorre, snc 
04021 - CASTELFORTE (LT) 

C.F./P.IVA 02765890591   

Tel. 
0771 608888 
0771 608545 

PEC: 
ambrosellimariaassunta@pec.it 

Denominazione rifiuti CER: 17.09.04 – 17.05.04 – 17.03.02 – 15.01.02 

Categoria 
Recupero/smaltimento 

R13 

 

Denominazione AmbientA S.r.l.  

Sede legale e 

Operativa 

Via Madonna delle Grazie, 
snc 
81042 – Calvi Risorta (CE) 

Sede 
Impianto 

Via Madonna delle Grazie, snc 
81042 – Calvi Risorta (CE) 

C.F./P.IVA 03964640613   

Tel. 0823 651517 PEC: ambienta1@legalmail.it 

Denominazione rifiuti CER: 17.09.04 – 17.05.04 – 17.03.02 – 15.01.02 

Categoria 

Recupero/smaltimento 
R13, R12, R5 

 
6 Si userà il codice CER completo in funzione dell’effettiva differenziazione per tipologia di materiale 
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Denominazione Centro Servizi Ambientali S.r.l.  

Sede legale e 

Operativa 
Via Viaro 
04021 - CASTELFORTE (LT) 

Sede 
Impianto 

Via Viaro 
04021 - CASTELFORTE (LT) 

C.F./P.IVA 01750880591   

Tel. 
0771 670003 
0771 670114 

email / 

PEC: 
info@csa-ambiente.it 

Denominazione rifiuti CER: 17.09.04 – 17.05.04 – 17.03.02 – 15.01.02 

Categoria 

Recupero/smaltimento 
R13, R5, D15 

 

Denominazione MAF Servizi Soc. Coop. 

Sede legale e 

Operativa 
Via Provinciale Grata 
04020 – Spigno Saturnia (LT)) 

Sede 
Impianto 

Via Provinciale Grata 
04020 – Spigno Saturnia (LT)) 

C.F./P.IVA 02909690592   

Tel. 379 1747006 
email / 

PEC: 
mafservizi@libero.it  

Denominazione rifiuti CER: 17.05.04 – 17.05.03*  

Categoria 

Recupero/smaltimento 
R5, R13  

 

Gli impianti di conferimento dei rifiuti saranno valutati in termini di impatto ambientale 

secondo la procedura indicata nel documento NP VA 00497 Rev.01, come aggiornata 

dal documento NPVA01849_rev01. Essa consente l’attribuzione di un indice di qualità 

ambientale attraverso una specifica metodologia di calcolo messa a punto da Sogin, 

la cui applicazione garantirà, mediante la valutazione di un “Indicatore di qualità 

ambientale” l’individuazione di idonei impianti di conferimento, il cui raggiungimento 

sarà caratterizzato da performance di qualità ambientali tali da minimizzare i potenziali 

disturbi sui ricettori e sulle componenti ambientale circostanti. 
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4 PROPOSTA DI STUDIO DI CARATTERIZZAZIONE DELLE TERRE E ROCCE DA 

SCAVO 

Con riferimento al sopracitato Decreto MiTE_DEC_2022-0000026 del 16/02/2022 e le 

relative prescrizioni imposte da ottemperare prima dell’inizio dei lavori, la condizione 

ambientale n. 2, in merito allo studio di caratterizzazione dei terreni e rocce da scavo, 

stabilisce di “…redigere gli studi di caratterizzazione dei terreni oggetto di scavo, ai 

sensi della Parte IV del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 al fine di determinarne 

la destinazione finale privilegiando le attività di recupero. 

1) Nella fase di scavo e perforazione non dovranno essere utilizzati additivi che 

contengano sostanze inquinanti. Gli eventuali additivi utilizzati dovranno essere 

inferiori alle Concentrazioni Soglia di Contaminazione (CSC), di cui alle colonne A e 

B, Tabella 1, Allegato 5, al Titolo V, della Parte IV, del decreto legislativo 3 aprile 2006, 

n. 152, con riferimento alla specifica destinazione d'uso urbanistica, o ai valori di fondo 

naturali.” 

 

Come riportato al capitolo 1.1, per le opere in progetto è stato predisposto ed inoltrato 

agli Enti competenti il Piano di dettaglio scavi e Piano operativo degli interventi previsti 

per le attività di scavo in siti oggetto di bonifica – art. 25 DPR 120/20177. 

Nel suddetto Piano è previsto che, prima di effettuare gli interventi, saranno prelevati 

mediante saggi di scavo campioni rappresentativi delle terre ai fini della 

caratterizzazione qualitativa e la verifica del rispetto dei limiti delle Concentrazioni 

Soglia di Contaminazione (CSC) di cui alla colonna B della tabella 1, allegato 5, al titolo 

V della parte IV del Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in relazione alla specifica 

destinazione d’uso dell’intera area di proprietà Sogin ed in linea con le ipotesi di lavoro 

finora effettuate, anche nella procedura di bonifica approvata. 

In particolare, il protocollo analitico selezionato nell’ambito del Piano di dettaglio degli 

scavi, definito in base alle possibili sostanze ricollegabili alle attività antropiche svolte 

sul sito o nelle sue vicinanze, contiene tutti i parametri di cui alla tabella 4.1 dell’allegato 

4 al DPR 120/17 con l’aggiunta del parametro triclorometano, unico contaminante di 

cui alla procedura di bonifica ancora in essere.  

Nella seguente Tabella 4.1 è riportato il set analitico a cui sottoporre i campioni di 

terreno in laboratorio. 

 

 

 

 

7 Elaborato NPVA01928_rev00 
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Analita u.m. Metodica analitica 

Arsenico mg/kg s.s. EPA 3050B 1996 + EPA 6010D 2018 

Cadmio mg/kg s.s. EPA 3050B 1996 + EPA 6010D 2018 

Cobalto mg/kg s.s. EPA 3050B 1996 + EPA 6010D 2018 

Cromo esavalente mg/kg s.s. CNR IRSA 16 Q 64 Vol 3 1986, UNI 10780:1998 App B.4.7 

Cromo totale mg/kg s.s. EPA 3050B 1996 + EPA 6010D 2018 

Mercurio mg/kg s.s. EPA 3050B 1996 + EPA 6010D 2018 

Nichel mg/kg s.s. EPA 3050B 1996 + EPA 6010D 2018 

Piombo mg/kg s.s. EPA 3050B 1996 + EPA 6010D 2018 

Rame mg/kg s.s. EPA 3050B 1996 + EPA 6010D 2018 

Zinco mg/kg s.s. EPA 3050B 1996 + EPA 6010D 2018 

Idrocarburi C>12 mg/kg s.s. UNI EN ISO 16703 2011, UNI EN 14039 2005 

Amianto mg/kg s.s. MOLP (DM 06/09/94 Allegato 3) 

Triclorometano  mg/kg s.s EPA 5021° 2014 + EPA 8260C 2006 

Tabella 4.1 Set analitico proposto e relativa metodica analitica proposta 

 

Pertanto, ai fini dell’ottemperanza alla suddetta condizione ambientale n. 2 di cui al 

Decreto MiTE_DEC_2022-0000026 del 16/02/2022; in merito alla caratterizzazione 

delle terre oggetto di scavo per le opere di fondazione dell’edificio deposito D2, di 

seguito si indica la sequenza operativa: 

 

▪ Fase 1 – prima di effettuare le operazioni di scavo: in linea con quanto 

dichiarato nel Piano di dettaglio degli scavi (elaborato NPVA01928_rev00 

trasmesso ad Arpa) si procederà al campionamento ed accertamento analitico 

dei terreni in posto per la verifica del rispetto dei limiti delle CSC (tabella 1 all. 

5, tit. V, p. quarta, D.Lgs. 152/2006). 

 

▪ Fase 2 – durante le operazioni di scavo: i terreni verranno posizionati in 

cumuli nell’area di stoccaggio ad essi destinata (area campita in marrone sul 

lato nord dell’impronta del deposito D2 - Figura 3.10) e su di essi sarà effettuato 

un nuovo campionamento ai fini di una ulteriore verifica dei limiti delle CSC 

nonché per l’attribuzione del codice CER. Prima di procedere con le analisi sui 

campioni prelevati, si attenderà l’esito delle procedure di caratterizzazione ed 

analisi radiologica delle terre stesse al fine di verificare la completa rilasciabilità 

del materiale.  

 

A valle dei controlli radiologici e del campionamento per l’attribuzione del codice CER, 

i terreni saranno posizionati nei cassoni scarrabili nell’area di stoccaggio (rif. Figura 

3.10) prima dell’allontanamento dalla centrale. 
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4.1 MODALITÀ E TIPOLOGIA DEI CAMPIONAMENTI DA EFFETTUARE SUI 

TERRENI OGGETTO DI SCAVO 

In relazione al cronoprogramma delle attività (Figura 3.11), di seguito si esplicitano le 

modalità di caratterizzazione dei terreni oggetto di scavo. 

 

A valle del campionamento preliminare dei terreni in posto, effettuato come previsto 

dal Piano di dettaglio degli scavi, qualora i terreni siano non contaminati, ovvero sia 

accertato il non superamento delle CSC (Concentrazioni Soglia di Contaminazione), 

definite dal D.lgs. 152/06 nella Tabella 1 colonna B di cui all’Allegato 5 del Titolo V 

della Parte IV, si procederà con le attività di progetto posizionando i terreni di scavo in 

cumuli nell’area di deposito indicata nella Figura 3.10. 

 

Tutti i rifiuti solidi generati da cantieri di costruzione/demolizione di un sito nucleare 

sono soggetti al benestare all’allontanamento da parte dell’Esperto di Radioprotezione 

e dell’autorizzazione all’allontanamento da parte del Responsabile Disattivazione di 

Sito. 

Pertanto, la gestione dei materiali può rientrare nel regime giuridico dei rifiuti 

convenzionali previsto dal D.lgs. 152/2006 solo a partire dal benestare dell’Esperto di 

Radioprotezione che certifica che il materiale è rilasciabile dal punto di vista 

radiologico. 

Quindi, in una prima fase, sui cumuli di terreno verranno effettuate le analisi di 

caratterizzazione ai sensi del D. Lgs.101/2020 per accertare la rilasciabilità dei terreni 

dai vincoli radiologici. 

 

Come in precedenza riportato, di seguito sui cumuli di terreno oggetto di scavo saranno 

prelevati campioni rappresentativi (ogni 700 m3) e saranno nuovamente eseguite le 

seguenti determinazioni analitiche:  

▪ caratterizzazione di base (analisi qualitativa chimico-fisica secondo All. 5, Titolo 

V della Parte IV, Tab.1, colonna B, D. Lgs. 152/2006 e s.m.i.) per i parametri 

Arsenico, Cadmio, Cobalto, Cromo totale, Cromo VI, Mercurio, Nichel, Piombo, 

Selenio, Rame, Zinco, idrocarburi leggeri C<12 e idrocarburi pesanti C>12, IPA 

(Idrocarburi Policiclici Aromatici), Amianto, Triclorometano. 

 

Il campione sarà rappresentativo dell’intero cumulo, di conseguenza dovrà essere 

prelevato a tutte le altezze ed a tutte le profondità in modo da formare un campione 

Il 
si

st
em

a 
in

fo
rm

at
ic

o 
pr

ev
ed

e 
la

 fi
rm

a 
el

et
tr

on
ic

a 
pe

rt
an

to
 l'

in
di

ca
zi

on
e 

de
lle

 s
tr

ut
tu

re
 e

 d
ei

 n
om

in
at

iv
i d

el
le

 p
er

so
ne

 a
ss

oc
ia

te
 c

er
tif

ic
a 

l'a
vv

en
ut

o 
co

nt
ro

llo
. E

la
bo

ra
to

 d
el

  1
1/

08
/2

02
2 

 P
ag

. 3
0 

di
 1

40
 N

P
 V

A
 0

19
20

 r
ev

. 0
0 

A
ut

or
iz

za
to



Relazione Tecnica 
ELABORATO 
NP VA 01920 

 

Centrale del Garigliano  
Deposito temporaneo D2 

Decreto MiTE_DEC_2022-0000026 del 16/02/2022 
Condizione ambientale n.2 

Studio di caratterizzazione dei terreni oggetto di 
scavo, ai sensi della Parte IV del D. Lgs. 152/2006 

REVISIONE 
00 

 

PROPRIETA’ 

REA-IAM 

STATO 

Definitivo 
 

LIVELLO DI CATEGORIZZAZIONE 

Interno 

PAGINE 

31/34 

Legenda 
Stato: Bozza, In Approvazione, Documento Definitivo 

Livello di Categorizzazione: Pubblico, Interno, Controllato, Ristretto  

 

omogeneo da cui, per quartatura, sarà poi costituito il campione da inviare in 

laboratorio per l’accertamento analitico. 

Si dovrà eliminare in campo la frazione granulometrica >2 cm tramite setacciatura. Se 

è concreta l’ipotesi di una contaminazione da idrocarburi ad alta volatilità (es. C<12, 

clorurati, aromatici) allora l’operazione di scarto del sopravaglio dovrà essere effettuata 

solo dopo il prelievo di un campione indisturbato (in vials pesata) o solo in laboratorio. 

In ogni caso il contenitore in cui si conserverà il campione (vetro) dovrà essere 

totalmente riempito e sigillato. 

 

Successivamente, come in precedenza riportato, poiché per i terreni oggetto di scavo 

non è previsto riutilizzo in sito ma saranno gestiti in qualità di rifiuti/materiali, si 

procederà con la classificazione secondo quanto riportato nelle relative Linee Guida 

SNPA n. 24/2020, come previsto dall’articolo 184 comma 5 del D.lgs. 152/2006. 

Nel caso in cui le TRS siano classificate rifiuti, esse sono qualificate con i codici 

dell'Elenco Europeo dei Rifiuti 17.05.04 o 17.05.03* ed il deposito temporaneo di cui 

all'articolo 183, comma 1, lettera bb), del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, si 

effettua secondo la disciplina speciale indicata dall’Art. 23 del DPR n. 120/2017, 

ovvero attraverso il raggruppamento e il deposito preliminare alla raccolta realizzati 

presso il sito di produzione, nel rispetto delle seguenti condizioni: 

a) le terre e rocce da scavo qualificate come rifiuti contenenti inquinanti organici 

persistenti di cui al regolamento (CE) 850/2004 sono depositate nel rispetto 

delle norme tecniche che regolano lo stoccaggio dei rifiuti contenenti sostanze 

pericolose e sono gestite conformemente al predetto regolamento; 

b) le terre e rocce da scavo sono raccolte e avviate a operazioni di recupero o di 

smaltimento secondo una delle seguenti modalità alternative: 1) con cadenza 

almeno trimestrale, indipendentemente dalle quantità in deposito; 2) quando il 

quantitativo in deposito raggiunga complessivamente i 4000 metri cubi, di cui 

non oltre 800 metri cubi di rifiuti classificati come pericolosi. In ogni caso il 

deposito temporaneo non può avere durata superiore ad un anno; 

c) il deposito è effettuato nel rispetto delle relative norme tecniche; 

d) nel caso di rifiuti pericolosi, il deposito è realizzato nel rispetto delle norme che 

disciplinano il deposito delle sostanze pericolose in essi contenute e in maniera 

tale da evitare la contaminazione delle matrici ambientali, garantendo in 

particolare un idoneo isolamento dal suolo, nonché la protezione dall'azione del 

vento e dalle acque meteoriche, anche con il convogliamento delle acque 

stesse. 

 

Il 
si

st
em

a 
in

fo
rm

at
ic

o 
pr

ev
ed

e 
la

 fi
rm

a 
el

et
tr

on
ic

a 
pe

rt
an

to
 l'

in
di

ca
zi

on
e 

de
lle

 s
tr

ut
tu

re
 e

 d
ei

 n
om

in
at

iv
i d

el
le

 p
er

so
ne

 a
ss

oc
ia

te
 c

er
tif

ic
a 

l'a
vv

en
ut

o 
co

nt
ro

llo
. E

la
bo

ra
to

 d
el

  1
1/

08
/2

02
2 

 P
ag

. 3
1 

di
 1

40
 N

P
 V

A
 0

19
20

 r
ev

. 0
0 

A
ut

or
iz

za
to



Relazione Tecnica 
ELABORATO 
NP VA 01920 

 

Centrale del Garigliano  
Deposito temporaneo D2 

Decreto MiTE_DEC_2022-0000026 del 16/02/2022 
Condizione ambientale n.2 

Studio di caratterizzazione dei terreni oggetto di 
scavo, ai sensi della Parte IV del D. Lgs. 152/2006 

REVISIONE 
00 

 

PROPRIETA’ 

REA-IAM 

STATO 

Definitivo 
 

LIVELLO DI CATEGORIZZAZIONE 

Interno 

PAGINE 

32/34 

Legenda 
Stato: Bozza, In Approvazione, Documento Definitivo 

Livello di Categorizzazione: Pubblico, Interno, Controllato, Ristretto  

 

Con riferimento alla Tabella 3.1 in relazione alle terre di scavo, stimate 

complessivamente in 12000 ton (pari a circa 6750 m3), si individua, in prima ipotesi, il 

codice CER 170504 “Terra e rocce, diverse da quelle di cui alla voce 17 05 03*”. 

 

Tuttavia, ai fini della corretta attribuzione del codice CER, si procederà al 

campionamento sui cumuli di terre di scavo e successiva determinazione analitica di 

laboratorio. 

Si eseguirà una determinazione tal quale, quindi compresa la frazione > 2cm, per la 

verifica della pericolosità secondo i criteri di classificazione riportati nel Regolamento 

1357/2014 riferendosi, inoltre, alla Decisione 2014/995 UE. 

L’attribuzione del codice CER (pericoloso o non pericoloso) ne determinerà l’avvio a 

impianti autorizzati a recupero/smaltimento. Ossia le terre, laddove non sia classificate 

come rifiuti pericolosi, saranno avviate a recupero, preferibilmente nella categoria R5 

ed in seconda ipotesi R13 (All. C alla parte IV del D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152). 
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5 Documenti di riferimento 

 

GR DT 01104 – “GEN. Relazione generale” 

GR DT 01110 – “GEN. Planimetria generale di Sito post operam” 

GR DT 01125 -“C.le del Garigliano – Deposito temporaneo 2 -Relazione Geologica” 

NP VA 01692 – “Centrale del Garigliano - Deposito temporaneo DT2: variante 

costruttiva, di esercizio e di localizzazione nel medesimo sito industriale - Studio 

Preliminare Ambientale” 

GR DT 01330 – “GEN - Relazione sulle interferenze” 

GR DT 01331 – “GEN - Planimetria delle interferenze” 

GR DT 01332 – “GEN - Relazione generale Progetto Esecutivo” 

GR DT 01318 – “AMB - Piano di gestione dei rifiuti convenzionali” 

GR DT 01380 – “Planimetria di Sito (Post Operam)” 

GR DT 01358 – ““Planimetrie dei tracciati delle acque meteoriche (post-operam)” 

GR DT 01476 – “Layout di cantiere e aree di stoccaggio” 

GR DT 01475 – “Pianta di cantierizzazione e fasi realizzative deposito” 

GR DT 01437 – “Scavi con fasi - planimetria e sezioni” 

GR DT 01355 – “Planimetrie dei tracciati del sistema antincendio (ante-operam)” 

GR DT 01356 – “Planimetrie dei tracciati del sistema antincendio (post operam)” 

NP VA 01928 – “Centrale del Garigliano - Lavori di realizzazione del Nuovo Deposito 

temporaneo D2 - Piano di dettaglio e Piano operativo degli interventi previsti per la 

gestione delle terre e rocce da scavo in siti oggetto di bonifica – art. 25 DPR 120/2017” 
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6 ALLEGATO 1: AUTORIZZAZIONI IMPIANTI DI CONFERIMENTO 
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Attestazione ricezione documentazione dall' impresa

Sportello Unico per le Attivita'  Produttive di
Comune di Spigno Saturnia

(art. 38 DL 112/2008 convertito in legge L133/2008)
Ricevuta (art. 6 e 7 allegato tecnico DPR 160/2010)

Identificativo nazionale SUAP: 399 - Ufficio SUAP di: SPIGNO SATURNIA

01/04/2019Data di creazione della presente ricevuta:

ALLEGATI PERVENUTI CON LA COMUNICAZIONE

 - 00.-Lettera-di-trasmissione.pdf.p7m ( lettera di trasmissione)

 - 01.Voltura.pdf.p7m ( modello di voltura)

 - 02.Visura-MAF.pdf.p7m ( visura MAF)

 - 03.C.I.-Alessio.pdf.p7m ( Carta d'identità legale rappresentante)

 - 04.-Atto-Notarile.pdf.p7m ( Atto notarile)

 - 05.Procuraspeciale.pdf.p7m ( procura speciale)

Richiesta  di  voltura  della  comunicazione/rinnovo  attività  di  recupero  rifiuti  non  pericolosi  ai  sensi  degli
artt. 214 e 216 del D.lgs.152/06 e s.m.i. da trasmettere alla Provincia di Latina

COMUNICAZIONE DEL 01/04/2019 RELATIVA ALLA PRATICA  SUAP 02730390594-12102018-1711
La presente ricevuta attesta l'avvenuta ricezione della documentazone inviata da RIPA DANIELE in qualita' di
CONSULENTE e relativa alla pratica 02730390594-12102018-1711.

La comunicazione e' stata protocollata con  protocollo SUAP:REP_PROV_LT/LT-SUPRO/0011223 del
01/04/2019 e inserita nella documentazione della pratica SUAP 02730390594-12102018-1711 protocollo
REP_PROV_LT/LT-SUPRO/0020270 del 12/10/2018.
Di seguito il riepilogo della comunicazione ricevuta.

Si ricorda che l'accesso alla pratica SUAP è disponibile, previa autenticazione, in via telematica all'indirizzo
https://www.impresainungiorno.gov.it/scrivania-utente

REP_PROV_LT/LT-SUPRO/0011223 del 01/04/2019

NOTE DELLA COMUNICAZIONE

PROTOCOLLO DELLA COMUNICAZIONE

www.impresainungiorno.gov.it - Ricevuta comunicazione versione 1.0
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RIEPILOGO PRATICA

RESPONSABILE SUAP

PROTOCOLLO SUAP DELLA PRATICA

IMPRESA RICHIEDENTE

ESTREMI DICHIARANTE

Cognome e Nome: RIPA DANIELE

Codice fiscale: RPIDNL76B06H501E

Qualifica: CONSULENTE

DANIELE.RIPA@BIOLOGO.ONB.ITDomicilio elettronico:

Denominazione impresa: AGS RECUPERI

02730390594Codice fiscale impresa:

LATINAProvincia sede legale:

VARIANTE SOSTANZIALE ALLA COMUNICAZIONE DI RECUPERO RIFIUTI AI
SENSI DEGLI ARTT. 214 E 216 DEL D.LGS 152/06 E S.M.I. E DEL D.M.
05.02.1998 E S.M.I.

Oggetto:

02730390594-12102018-1711
Codice pratica:

Estremi protocollo:
REP_PROV_LT/LT-SUPRO/0020270 del 12/10/2018

VENTO SalvatoreCognome e nome:

www.impresainungiorno.gov.it - Ricevuta comunicazione versione 1.0
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Voltura della Comunicazione di Attività di Recupero di Rifiuti  non Pericolosi  
 
 

spazio riservato all’ufficio 
arrivo 
 
 
 
 
 
 
 

protocollo 
 
 

La presente, viene assegnata per 
l’istruttoria  a: 
 
 
………………………………………… 
 
 
Il dirigente …………………………… 
 
data…………………………………… 

 
Provincia di Latina 

                                                                           Via Costa, 1  
      04100 LATINA 

 
 
 
Il sottoscritto ZINICOLA ALESSIO 
 
Codice Fiscale Z N C L S S 6 9 H 2 1 D 7 0 8 I 
 
nato a FORMIA prov. (LT)     il 21.06.1969 residente in SPIGNO SATURNIA prov.(LT)  via  
PANTANE, n.4  C.A.P. 04020 
 
nella qualità di    �  titolare    � legale rappresentante   
 
 
della ditta MAF SERVIZI SOCIETA’ COOPERATIVA  con sede legale in VIA CASTAGNETO N.1, 

FORMIA (LT) CAP 04023 C/O PARCO LEONE e ubicazione Impianto nel Comune di SPIGNO 

SATURNIA via MALERBI  n°SNC CAP 04020 Tel. 077164900  

DICHIARA AI SENSI DEL COMBINATO DISPOSTO DELL’ART.2 1 L.241/90 ED ART.10 
D.M.05.02.98 e smi 

a) � di essere cittadino italiano;  
�  di essere cittadino di Stato membro della UE;  
�  di essere cittadino residente in Italia, di un altro stato che riconosca analogo diritto ai cittadini 
italiani; 

       (barrare) 
 

b) di essere domiciliato, residente ovvero con sede o una stabile organizzazione in Italia; 
 
c) � di essere iscritto nel registro delle imprese alla C.C.I.A.A. della Provincia di LATINA al 

n°02909690592;  

 
Provincia di Latina 

Settore Ecologia ed Ambiente  
Ufficio Tutela Suolo-Rifiuti   
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2

�  di non essere iscritto nel registro delle imprese in quanto impresa individuale; 
(barrare) 

d) di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione, di cessazione di attività o di concordato
preventivo ed in qualsiasi altra situazione equivalente secondo la legislazione straniera; 

e) di non aver riportato condanne con sentenze passate in giudicato, salvi gli effetti della riabilitazione
e della sospensione della pena:  
1 –  a pena detentiva per reati previsti dalle norme a tutela dell’ambiente; 
2 -  alla reclusione per un tempo non inferiore ad un anno per un delitto contro la pubblica 
amministrazione,  contro la   fede pubblica, contro il patrimonio, contro l’ordine pubblico, contro 
l’economia pubblica, ovvero per un delitto in materia tributaria; 
3 –  alla reclusione per un tempo non inferiore a due anni per un qualunque delitto non colposo; 

f) di essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali e assistenziali a
favore dei lavoratori secondo la legislazione italiana o quella del paese di residenza; 

g) di non essere sottoposto a misure di prevenzione di cui all’art.3 della legge 27 dicembre 1956
n.1423, e successive modifiche ed integrazioni; 

h) di non essersi reso colpevole di false dichiarazioni nel fornire informazioni che possono essere
richieste ai sensi dell’art. 10 del D.M. 05.02.98. 

COMUNICA  
Che la ditta MAF SERVIZI SOCIETA’ COOPERATIVA è subentrata alla ditta AGS RECUPERI 

S.R.L. e che restano invariate le attività dichiarate dalla ditta AGS RECUPERI S.R.L. nella 

Comunicazione / Rinnovo Attività di Recupero di Rifiuti non Pericolosi (ai sensi degli artt.214 - 

216 del  D. Lgs.152/06 e smi) del 20.02.2015 E RICHIESTA DI VARIANTE DEL 12.10.2018 e di 

seguito riportate: 

DM 05/02/1998 
come modificato  
dal DM 
05/04/2006 n° 186 

Operazione 
Recupero 

Rifiuto Recuperato Quantitativi 
dei Rifiuti 
ton/anno 

Punto Allegato  All. C Parte IV 
del D.Lgs. 
152/06  e smi 

CER Tipologia Provenienza Destinazione 
(*)  

7.1 1 – sub 
allegato 1 

R13 – R5 [101311] 
[170101] 
[170102] 
[170103] 
[170802] 
[170107] 
[170904] 
[200301] 

rifiuti costituiti da 
laterizi, intonaci e 
conglomerati di 
cemento armato e 
non, comprese le 
traverse e traversoni 
ferroviari e i pali in 
calcestruzzo armato 
provenienti da linee 
ferroviarie, 
telematiche ed 

attività di demolizione, 
frantumazione e 
costruzione, selezione 
da RSU e/o RAU, 
manutenzione reti, 
attività di produzione di 
lastre e manufatti in 
fibrocemento 

Vari cantieri 
dell’impresa  

80.000 
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 3

 (*): indicare gli impianti finali di destinazione delle MPS (materie prime seconde)   
 

Si allega alla presente : 
- Certificato C.C.I.A.A. della ditta subentrata; 
- Fotocopia del documento di identità del legale rappresentante della ditta subentrata; 
- Copia conforme atto notarile Rep. n° 15940 del 22/02/2019 a rogito notaio MARCIANO 
SCHETTINO. 
- Idonee garanzie finanziarie secondo le modalità previste dalla DGR n ° 239 del 17.04.2009, così 
come modificata dalla DGRL n°540 del 20.07.09. (VERRANNO PRESENTATE 
SUCCESSIVAMENTE) 
 
 
SPIGNO SATURNIA, 01.04.2019 
 
Timbro e Firma  del Titolare / Legale Rappresentate   
 
 

elettriche e frammenti 
di rivestimenti 
stradali, purché privi 
di amianto.  

7.2 1 – sub 
allegato 1 

R13 – R5 [010399] 
[010408] 
[010410] 
[010413] 

Tipologia: rifiuti di 
rocce da cave 
autorizzate  
 

attività di lavorazione 
dei materiali lapidei 
 

Vari cantieri 
dell’impresa  

500 

7.3 1 – sub 
allegato 1 

R13 – R5 [101201] 
[101206] 
[101208] 

sfridi e scarti di 
prodotti ceramici 
crudi smaltati e cotti  
 

fabbricazione di 
prodotti ceramici, 
mattoni, mattonelle e 
materiale di costruzione 
smaltati 

Industria 
ceramica e 
lapidea 

500 

7.6 1 – sub 
allegato 1 

R13 – R5 [170302] 
[200301] 

conglomerato 
bituminoso, 
frammenti di piattelli 
per il tiro al volo  

attività di scarifica del 
manto stradale 
mediante fresatura a 
freddo: campi di tiro al 
volo 

Vari cantieri 
dell’impresa  

20.000 

7.10 1 – sub 
allegato 1 

R13 – R5 [120101] 
[120102] 
[120103] 
[120104] 
[120117] 
[120121] 

sabbie abrasive di 
scarto e granulati, 
rottami e scarti di 
mole abrasive  
 

processi di pulizia, 
lavorazioni meccaniche 
e sabbiatura delle 
superfici di manufatti 
metallici, produzione di 
moli abrasive 

Vari cantieri 
dell’impresa  

500 

7.11 1 – sub 
allegato 1 

R13 – R5 [170508] pietrisco tolto d'opera  
 

Provenienza: 
manutenzione delle 
strutture ferroviarie 

Vari cantieri 
dell’impresa  

500 

7.13 1 – sub 
allegato 1 

R13  [101399] 
[170802] 

sfridi di produzione di 
pannelli di gesso 
demolizione edifici  

industria di produzione 
pannelli in gesso 
demolizione edifici 

Cementifici 500 

7.30 1 – sub 
allegato 1 

R13  [170506] 
[200303] 

sabbia e conchiglie 
che residuano dalla 
vagliatura dei rifiuti 
provenienti dalla 
pulizia degli arenili  

processo di vagliatura 
dei rifiuti provenienti 
dalla pulizia degli 
arenili 
 

Cementifici 500 

7.31 
bis 

1 – sub 
allegato 1 

R13 – R5 [170504] terre e rocce di scavo  
 

attività di scavo Vari cantieri 
dell’impresa  

20.000 
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PEC studio Ambiente Ripa

Da: posta-certificata@pec.aruba.it

Inviato: venerdì 12 aprile 2019 15:39

A: daniele.ripa@biologo.onb.it

Oggetto: CONSEGNA: MAF SERVIZI SOCIETA' COOPERATIVA - Richiesta di voltura della 

Comunicazione/Rinnovo Attività di Recupero di Rifiuti non Pericolosi ai sensi degli 

artt. 214 e 216 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.- Trasmissione dell'appendice di polizza

Allegati: daticert.xml; postacert.eml (2,50 MB)

Ricevuta di avvenuta consegna 

 
Il giorno 12/04/2019 alle ore 15:38:52 (+0200) il messaggio 
"MAF SERVIZI SOCIETA' COOPERATIVA - Richiesta di voltura della Comunicazione/Rinnovo Attività 
di Recupero di Rifiuti non Pericolosi ai sensi degli artt. 214 e 216 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.- Trasmissione 
dell'appendice di polizza" proveniente da "daniele.ripa@biologo.onb.it" 
ed indirizzato a "ufficio.protocollo@pec.provincia.latina.it" 
è stato consegnato nella casella di destinazione. 
Identificativo messaggio: opec2891.20190412153849.15642.177.2.69@pec.aruba.it 
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1

PEC studio Ambiente Ripa

Da: posta-certificata@pec.aruba.it

Inviato: venerdì 12 aprile 2019 15:39

A: daniele.ripa@biologo.onb.it

Oggetto: ACCETTAZIONE: MAF SERVIZI SOCIETA' COOPERATIVA - Richiesta di voltura della 

Comunicazione/Rinnovo Attività di Recupero di Rifiuti non Pericolosi ai sensi degli 

artt. 214 e 216 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.- Trasmissione dell'appendice di polizza

Allegati: daticert.xml

Firmato da: posta-certificata@pec.aruba.it

Ricevuta di accettazione 

 
Il giorno 12/04/2019 alle ore 15:38:49 (+0200) il messaggio 
"MAF SERVIZI SOCIETA' COOPERATIVA - Richiesta di voltura della Comunicazione/Rinnovo Attività 
di Recupero di Rifiuti non Pericolosi ai sensi degli artt. 214 e 216 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.- Trasmissione 
dell'appendice di polizza" proveniente da "daniele.ripa@biologo.onb.it" 
ed indirizzato a: 
ufficio.protocollo@pec.provincia.latina.it ("posta certificata")  
 
Il messaggio è stato accettato dal sistema ed inoltrato. 
Identificativo messaggio: opec2891.20190412153849.15642.177.2.69@pec.aruba.it 
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PEC studio Ambiente Ripa

Da: PEC studio Ambiente Ripa <daniele.ripa@biologo.onb.it>

Inviato: venerdì 12 aprile 2019 15:38

A: ufficio.protocollo@pec.provincia.latina.it

Oggetto: MAF SERVIZI SOCIETA' COOPERATIVA - Richiesta di voltura della 

Comunicazione/Rinnovo Attività di Recupero di Rifiuti non Pericolosi ai sensi degli 

artt. 214 e 216 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.- Trasmissione dell'appendice di polizza

Allegati: 00. lettera di trasmissione.pdf; 00. lettera di trasmissione.pdf.p7m; 01. Appendice di 

Polizza.pdf; 01. Appendice di Polizza.pdf.p7m; 02. Procuraspeciale.pdf; 02. 

Procuraspeciale.pdf.p7m

Buonasera, 

 

per conto della ditta MAF SERVIZI SOCIETA’ COOPERATIVA si trasmette la documentazione in allegato. 

 

Distinti saluti. 

 

Dott. Biologo Daniele Ripa 

Studio di Consulenza Ambientale del dott. Daniele Ripa 

Via Fontana del Persico 10, 03030 Castrocielo (FR) 

Telefono e fax 0776.728775 

 

Nota di riservatezza, il presente messaggio, corredato dei relativi allegati, contiene informazioni da considerarsi 

strettamente riservate ed è destinato esclusivamente al destinatario sopra indicato, il quale è l'unico autorizzato ad 

usarlo, la diffusione a terzi è proibita, salvo che non sia espressamente autorizzata. Chiunque ricevesse questo 

messaggio per errore o comunque lo leggesse senza esserne legittimato è avvertito che trattenerlo, copiarlo, 

divulgarlo, distribuirlo a persone diverse dal destinatario, è severamente proibito ed è pregato di rinviarlo 

immediatamente al mittente distruggendone l'originale Grazie. 
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Comunicazione di Rinnovo Attività  di Recupero di Rifiuti  non Pericolosi  
   (ai sensi del comma 5 dell’art. 216 del  D. Lgs.152/06 e smi) 

  
 

spazio riservato all’ufficio 
arrivo 
 
 
 
 
 
 
 

protocollo 
 
 

La presente, viene assegnata per 
l’istruttoria  a: 
 
 
………………………………………… 
 
 
Il dirigente …………………………… 
 
data…………………………………… 

 
 

Provincia di Latina 
                                                                           Via Costa, 1  

      04100 LATINA 
 
Il sottoscritto ALESSIO ZINICOLA 
 
Codice Fiscale Z N C L S S 6 9 H 2 1 D 7 0 8 I 
 
nato a FORMIA prov. (LT)     il 21.06.1969 
 
residente in SPIGNO SATURNIA prov.(LT)  via PANTANE 4 C.A.P. 04020 
 
nella qualità di    � titolare     legale rappresentante   
 
della ditta AGS RECUPERI SRL  con sede legale in SPIGNO SATURNIA (LT) 
 
via MALERBI n° SNC CAP 04020 Tel.  0771.64900 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Provincia di Latina 

Settore Ecologia ed Ambiente  
Ufficio Tutela Suolo - Rifiuti   

 1 
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DICHIARA AI SENSI DEL COMBINATO DISPOSTO DELL’ART. 21 L.241/90 ED ART.10 
D.M.05.02.98 

a)  di essere cittadino italiano;  
� di essere cittadino di Stato membro della UE;  
� di essere cittadino residente in Italia, di un altro stato che riconosca analogo diritto ai cittadini 
italiani; 

       (barrare) 
 
b) di essere domiciliato, residente ovvero con sede o una stabile organizzazione in Italia; 
 
c)  di essere iscritto nel registro delle imprese alla C.C.I.A.A. della Provincia di LATINA al n° 

02730390594;  
� di non essere iscritto nel registro delle imprese in quanto impresa individuale; 
(barrare) 
 

d) di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione, di cessazione di attività o di concordato 
preventivo ed in qualsiasi altra situazione equivalente secondo la legislazione straniera; 
 
e) di non aver riportato condanne con sentenze passate in giudicato, salvi gli effetti della riabilitazione 
e della sospensione della pena:  
1 –  a pena detentiva per reati previsti dalle norme a tutela dell’ambiente; 
2 -  alla reclusione per un tempo non inferiore ad un anno per un delitto contro la pubblica 

amministrazione, contro  la   fede pubblica, contro il patrimonio, contro l’ordine pubblico, contro 
l’economia pubblica, ovvero per un delitto in materia tributaria; 

3 –  alla reclusione per un tempo non inferiore a due anni per un qualunque delitto non colposo; 
 
f) di essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali e assistenziali a 
favore dei lavoratori secondo la legislazione italiana o quella del paese di residenza; 
 
g)  di non essere sottoposto a misure di prevenzione di cui all’art.3 della legge 27 dicembre 1956 
n.1423, e successive modifiche ed integrazioni; 
 
h) di non essersi reso colpevole di false dichiarazioni nel fornire informazioni che possono essere 
richieste ai sensi dell’art. 10 del D.M. 05.02.98; 
 

CHIEDE AI SENSI DEL COMMA 5 DELL’ART. 216 DEL  D. LGS.152/06 e smi 
il Rinnovo della Comunicazione di Attività di Recupero di Rifiuti non Pericolosi  di : 
(*): indicare gli impianti finali di destinazione delle MPS (materie prime seconde)   
 

D I C H I A R A     A LTRESI’ 
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DM 05/02/1998 
come modificato  
dal DM 
05/04/2006 n° 186 

Operazione 
Recupero 

Rifiuto Recuperato Quantitativi   
dei Rifiuti 
ton/anno  

Punto Allegato  All. C Parte IV 
del D.Lgs. 
152/06  e smi 

CER Tipologia Provenienza Destinazione 
(*) 

 

7.1 1 – sub 
allegato 1 

R13 – R5 [101311] 
[170101] 
[170102] 
[170103] 
[170802] 
[170107] 
[170904] 
[200301] 

rifiuti costituiti da 
laterizi, intonaci e 
conglomerati di 
cemento armato e 
non, comprese le 
traverse e traversoni 
ferroviari e i pali in 
calcestruzzo armato 
provenienti da linee 
ferroviarie, 
telematiche ed 
elettriche e frammenti 
di rivestimenti 
stradali, purché privi 
di amianto.  

attività di demolizione, 
frantumazione e 
costruzione, selezione 
da RSU e/o RAU, 
manutenzione reti, 
attività di produzione di 
lastre e manufatti in 
fibrocemento 
 

Vari cantieri 
dell’impresa 
TRA.MO.RI 
SRL 

30.000 

7.2  R13 – R5 [010410] 
[010413] 
[010399] 
[010408] 
[010410] 
[010413] 

Tipologia: rifiuti di 
rocce da cave 
autorizzate  
 

attività di lavorazione 
dei materiali lapidei 
 

Vari cantieri 
dell’impresa 
TRA.MO.RI 
SRL 

5.000 

7.3  R13 – R5 [101201] 
[101206] 
[101208] 

sfridi e scarti di 
prodotti ceramici 
crudi smaltati e cotti  
 

fabbricazione di 
prodotti ceramici, 
mattoni, mattonelle e 
materiale di costruzione 
smaltati 

Industria 
ceramica e 
lapidea 

500 

7.6  R13 – R5 [170302] 
[200301] 

conglomerato 
bituminoso, 
frammenti di piattelli 
per il tiro al volo  

attività di scarifica del 
manto stradale 
mediante fresatura a 
freddo: campi di tiro al 
volo 

Vari cantieri 
dell’impresa 
TRA.MO.RI 
SRL 

5.000 

7.10  R13 – R5 [120101] 
[120102] 
[120103] 
[120104] 
[120117] 
[120121] 

sabbie abrasive di 
scarto e granulati, 
rottami e scarti di 
mole abrasive  
 

processi di pulizia, 
lavorazioni meccaniche 
e sabbiatura delle 
superfici di manufatti 
metallici, produzione di 
moli abrasive 

Vari cantieri 
dell’impresa 
TRA.MO.RI 
SRL 

500 

7.11  R13 – R5 [170508] pietrisco tolto d'opera  
 

Provenienza: 
manutenzione delle 
strutture ferroviarie 

Vari cantieri 
dell’impresa 
TRA.MO.RI 
SRL 

12.500 

7.13  R13 – R5 [101399] 
[170802] 

sfridi di produzione di 
pannelli di gesso 
demolizione edifici  

industria di produzione 
pannelli in gesso 
demolizione edifici 

Cementifici 500 

7.30  R13 – R5 [170506] 
[200303] 

sabbia e conchiglie 
che residuano dalla 
vagliatura dei rifiuti 
provenienti dalla 
pulizia degli arenili  

processo di vagliatura 
dei rifiuti provenienti 
dalla pulizia degli 
arenili 
 

Cementifici 1.000 

7.31 
bis 

 R13 – R5 [170504] terre e rocce di scavo  
 

attività di scavo Vari cantieri 
dell’impresa 
TRA.MO.RI 
SRL 

5.000 

 
a) di  avere effettuato il versamento n°_________________ del ________________ su c/c postale 

n°12596045 intestato alla Provincia di Latina  con  l’intestazione  nella causale del versamento 
“Diritti Iscrizione di cui al D.M. 21/07/98 n° 350”, della somma ________________ € pari alla 
classe di appartenenza: 
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